
 

 

CIRCOLARE DEL 16 APRILE 2025 
 
 
Contributi pmi vitivinicole: domande entro il 30 aprile 2025 
 
Si avvicina il termine per le domande di contributo per gli investimenti nel settore vitivinicolo 
regolato dal decreto MASAF del 2 dicembre 2024. In particolare, a decorrere dalla 
campagna vitivinicola 2025/2026 è concesso un sostegno per investimenti materiali e/o 
immateriali in impianti di trattamento e in infrastrutture vinicole nonché in strutture e 
strumenti di commercializzazione del vino. I contributi coprono fino al 40% delle spese, 
elevabile al 50% nelle regioni meno sviluppate. Per l’annualità 2025/2026 la domanda di 
aiuto per ottenere il contributo dedicato per le PMI vitivinicole deve essere presentata entro 
il 30 aprile 2025 agli organismi competenti in ogni regione, come da circolare AGEA 9910 
del 25 febbraio 2025. 
 
Piccola proprietà contadina: quando si decade 
 
La Risposta n. 86/2025 dell’Agenzia delle Entrate chiarisce che si perde l’agevolazione per 
la Piccola Proprietà Contadina se il terreno viene venduto entro 5 anni, anche se l'acquirente 
è un altro coltivatore diretto o imprenditore agricolo professionale. L’unica eccezione 
ammessa dalla norma è la vendita (o concessione in godimento) a parenti fino al terzo grado 
o affini fino al secondo grado, che svolgano attività agricola. Le agevolazioni sono di stretta 
interpretazione e non possono essere estese oltre i casi espressamente previsti dalla legge.  
 
Aiuti per fermo pesca a strascico 2023 
 
E' stato pubblicato in Gazzetta ufficiale il decreto direttoriale 14236 del 25 marzo 2025 del 
Ministero dell’Agricoltura che stanzia gli aiuti economici per le imprese di pesca che hanno 
rispettato il fermo obbligatorio previsto dal decreto ministeriale del 18 aprile 2023 (n. 
208415). Il provvedimento riguarda esclusivamente le imprese autorizzate alla pesca con 
sistema “strascico”; quindi, chi utilizza attrezzi come le reti a strascico a divergenti, le 
sfogliare rapidi o le reti gemelle. In particolare, il contributo economico è riservato a chi ha 
interrotto l’attività per un massimo di 30 giorni consecutivi nel periodo previsto dal fermo, 
rispettando le misure tecniche richieste entro il 31 dicembre 2023. Tuttavia, la piattaforma 
per le domande non è ancora accessibile. 
 
Codici ATECO 2025: istruzioni delle Entrate 
 
Con la Risoluzione n 24 dell'8 aprile l'Agenzia delle Entrate ha fornito le istruzioni per i nuovi 
codici ATECO in vigore dal 1° aprile. In particolare, l’Agenzia delle entrate ha adeguato alla 
nuova classificazione le funzioni di acquisizione sia dei dati anagrafici sia dei modelli 
dichiarativi, I contribuenti possono verificare i codici Ateco collegati alla propria posizione 
fiscale e registrati in Anagrafe Tributaria accedendo alla propria area riservata. Per la 
verifica devono consultare la sezione “Cassetto fiscale – Consultazioni – Anagrafica”. Dal 
1° aprile 2025, gli operatori interessati devono utilizzare i nuovi codici Ateco negli atti e nelle 
dichiarazioni da presentare all’Agenzia delle Entrate. Per le imprese iscritte al Registro delle 



 

 

imprese la variazione deve essere comunicata attraverso la Comunicazione Unica 
(ComUnica), disponibile tramite Unioncamere. 
 
Aiuti Filiera del Legno: domande dal 15 maggio 
 
Con Decreto interministeriale sono state pubblicate le regole per gli aiuti alla Filiera del 
Legno. In particolare, il decreto disciplina le modalità di accesso alle risorse stanziate per 
promuovere lo sviluppo delle certificazioni di gestione forestale sostenibile e gli investimenti 
per la vivaistica forestale, nonché la creazione e il rafforzamento di imprese boschive e di 
imprese della filiera della prima lavorazione del legno, attraverso l’incremento del livello 
tecnologico e digitale delle imprese e la creazione di sistemi di produzione automatizzati 
lungo la catena produttiva, dai sistemi di classificazione qualitativa ai sistemi di incollaggio. 
Con Decreto del 4 aprile sono state fissate le regole per le domande, che possono essere 
inviate dalle 12.00 del 15 maggio alle 12.00 del 10 luglio 2025 sul sito del soggetto gestore 
INVITALIA.IT. 
 
Barriere architettoniche: la misura nel caso di 2 immobili con carrabile comune 
 
Con la Risposta n 89 del 7 aprile l’Agenzia delle Entrate chiarisce la spettanza del bonus 
barriere architettoniche per un immobile con due appartamenti e ingressi indipendenti per 
la «realizzazione di percorsi esterni e l'automazione degli impianti di apertura e chiusura dei 
cancelli, in ottemperanza a quanto previsto dal decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 
giugno 1989 n. 236». Considerato che gli interventi finalizzati al superamento e 
all'eliminazione di barriere architettoniche sono effettuati sull'area esterna e sulle vie di 
accesso, carrabile e pedonale, comuni ai due fabbricati, distinti e catastalmente autonomi, 
il limite di spesa ammesso alla detrazione va riferito a ciascun edificio e, nel caso in esame 
è pari a 100.000 euro (50.000 euro per l'edificio di categoria B/5 e 50.000 per l'edificio di 
categoria C/6). 
 
Investimenti 4.0: domande dal 20 maggio 
 
Il MIMIT (Ministero delle Imprese e del Made in Italy) ha pubblicato il Decreto 31 marzo 2025 
con le regole operative per la misura “transizione 4.0 per le PMI del Sud”, le cui domande 
possono essere inviate dal 20 maggio. Il decreto promuove investimenti, compresi tra 
750.000 e 5 milioni di euro, finalizzati all’efficientamento energetico, la transizione digitale, 
e la sostenibilità ambientale. Le domande saranno valutate in base a criteri di solidità 
finanziaria, qualità del progetto e impatto ambientale con una procedura a sportello fino ad 
esaurimento dei fondi. Il soggetto gestore cui inviare le richieste è Invitalia. 
 
Retribuzioni convenzionali per il personale di volo di compagnie straniere 
 
La Commissione tributaria di secondo grado del Piemonte, con la sentenza n. 21 del 2 
febbraio 2025, ha ribadito un principio in materia di determinazione del reddito di lavoro 
dipendente per i soggetti fiscalmente residenti in Italia, ma impiegati all’estero da datori di 
lavoro non residenti. In particolare, la controversia ha riguardato un pilota di linea impiegato 
presso una compagnia aerea straniera, che ha contestato un avviso di accertamento basato 
su un maggior reddito da lavoro dipendente rispetto a quanto dichiarato. L’Agenzia delle 



 

 

Entrate sosteneva che, in virtù della qualifica del contribuente come "personale di volo", non 
potesse trovare applicazione il regime di determinazione forfettaria del reddito tramite 
retribuzioni convenzionali. La CGT ha accolto le ragioni del contribuente, chiarendo che 
nessuna norma esclude i piloti dal beneficio di tale regime, a condizione che ricorrano i 
presupposti temporali richiesti dall’articolo 51, comma 8-bis, del TUIR. 
 
IVASS: novità su assicurazione veicoli, natanti e denunce 
 
Il Regolamento IVASS n. 56/2025, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 7 aprile 2025, 
apporta modifiche significative alla disciplina dell'assicurazione obbligatoria per i veicoli a 
motore e i natanti. Il documento introduce nuove disposizioni riguardo al certificato di 
assicurazione e alla denuncia di sinistro, con un focus sull'adozione di tecnologie digitali. 
Sono allegati anche nuovi modelli di denuncia e certificato. 
 
Finanziamento ETS per progetti assistenza psicosanitaria in oncologia pediatrica 
 
Dal 17 aprile al 21 maggio 2025 è possibile presentare le domande di partecipazione degli 
ETS ai finanziamenti per progetti di assistenza psico-socio-sanitaria ai bambini con malattie 
oncologiche. L'accesso si effettua sulla piattaforma informatica "Avviso 1_2025 FBO", 
disponibile sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, utilizzando le credenziali 
SPID e compilando l’apposito modello. 


